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Licata. Ho detto che la Commissione 
aveva ul t imato il lavoro e che per alcune 
ferrovie aveva presentato la relazione. 

Balenzano, ministro dei lavori pubblici. Ma 
non ha presentato nul la ! A Lei sarà g iun ta 
forse p r iva tamente una bozza della rela-
zione di qualche Sotto commissione, ma ciò 
non basta per venire alla Camera a dire 
che la Commissione ha presentato la rela-
zione sulle ferrovie complementari . Posso 
anzi dir le che la Commissione è convocata 
per martedì , onde cont inuare la discus-
sione. 

El la comprende che un invi to a presen-
ta re un disegno di legge, in base ad una 
relazione, che non esiste ancora, io non posso 
accettarlo. 

Dichiaro all 'onorevole Licata, come ho 
già detto, che sono sicuro che la Camera 
non si chiuderà se pr ima il Ministero non 
avrà presentato il disegno di legge sulle 
ferrovie complementari . 

De Nava, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
De Nava, relatore. La questione, sollevata 

dall 'onorevole De Amicis, meri ta tu t to lo 
s tudio da par te del Ministero, perchè gl i 
inconvenient i da lui esposti circa la l inea 
Cajanello-Isernia, furono molto nota t i quando 
avvenne l ' in ter ruzione della l inea Eoma-
ISTapoli per la piena del Sacco, nel qual mo-
mento, se si fosse potuto usuf ru i re della l inea 
Cajanello-Isernia, avremmo potuto avere una 
succursale alle comunicazioni con Eoma. 
Però io prego l 'onorevole De Amicis di 
voler r i t i ra re il suo ordine del giorno e 
convert ir lo in una raccomandazione, alla 
quale mi associo anche io.; al minis t ro per-
chè studi la questione. Debbo poi una ri-
sposta, per una specie di fa t to personale, 
all 'onorevole Licata, il quale ha notato che 
la Giunta del bi lancio non ha por ta to il suo 
esame sulla questione delle ferrovie com-
plementar i . Ciò non è esatto. La Giunta del 
bi lancio ha porta to tu t t a la sua a t tenzione 
sulla questione, ed ha interrogato l 'onore-
vole ministro, ma quest i assicurò, che, ap-
pena avuta la relazione della Commissione 
.appositamente is t i tu i ta , avrebbe presentato 
a l la Camera il disegno di legge. È evidente 
che in questa condizione di cose la Giunta 
de l bi lancio non poteva fa r altro, che aspet-
ta re il promesso disegno di legge. Qualsiasi 
discussione sarebbe s tata prematura . Noi 
qu ind i abbiamo fa t to il nostro dovere. 

De Amicis. Domando di par la re . 
Presidente. Pa r l i pure. 
De Amicis. Se non ho male inteso, il mi-

nistro dei lavori pubbl ic i avrebbe det to 
di prendere in massima considerazione l 'or-
dine del giorno che ho avuto l 'onore di 
svolgere brevemente, ma che non lo potrebbe 
accettare in forma d' invito, non potendosi 
impegnare di r isolvere una questione che 
non ancora conosce nei suoi part icolar i . Se 
è così, poiché ho fiducia nel senatore Ba-
lenzano, senza difficoltà posso sosti tuire al?a 
parole invita, l ' a l t ra confida, ecc. Prego l 'ono-
revole- minis t ro di accettare l ' o r d i n e del 
giorno così modificato. 

Presidente. Onorevole Licata, mant iene, o 
r i t i ra il suo ordine del giorno ? 

{Non è presente). 
I l Governo ha dichiarato di non accet-

tarlo. 
Onorevole Cavagnari , mantiene, o r i t i ra , 

il suo ordine del giorno ? 
Cavagnari. Mi permetta , onorevole presi-

dente, io devo fare brevissime osservazioni. 
Presidente. Ma la discussione generale è 

chiusa. 
Cavagnari. Anche per fat to personale ? 
Presidente. Pe r fat to personale no; accenni 

il suo fat to personale. 
Cavagnari. Io mi compiaccio, anzi tut to, 

con l 'onorevole ministro, per la pr ima par te 
del suo discorso, che r iguarda le strade pro-
vinciali , in quanto al la semplificazione della 
procedura burocrat ica, e mi compiaccio an-
che delle idee che egli ha espresso in ri-
guardo al la manutenzione delle strade co-
munali . 

Ciò premesso, consenta che le dica al-
cune cose in repl ica a ciò che si è compia-
ciuto di dire r iguardo al mio ordine del 
giorno, ed alla tesi che svolsi in par te ieri, 
re la t ivamente ai lavori del porto di Genova. 

Io non credo, onorevole ministro, che 
quando il Par lamento vota una legge ; la 
voti senza substrato, e voti una legge vacua. 
E nemmeno credo che, quando il Pa r lamento 
vota una legge, si r imet ta esclusivamente 
ai terzi, specialmente quando si t ra t t a di 
mater ie che implicano quest ioni di finanza 
e somme da spendersi . 

E tanto vero questo che, come base e 
substrato della legge 2 agosto 1897, noi 
abbiamo visto, nelle relazioni che hanno 
preceduto il disegno di legge, elencati i la-
vori che si dovevano fare nel porto di Ge-
nova. 

Ora, quando il Par lamento ha votato, 
ha inteso di votare, una legge la quale au-
torizzava quei lavori sì e come vennero al la 
Camera presentat i , e di questa intesa era 


